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Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O D  E I. L. A F  E R R  O V I A  C) Solo il Lunedi e Martedì.
PARTENZE : p. Alessandria 5,30-8,16-12,5- 15,56 - 18,25 (*) - 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36- 21,8 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,29 - 15,51- 19,55— Genova 5,18 - 6,55 - 8,5 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 
ARRIVI: A& Alessandria 7,45 - 12,29 - 15,43(*) - 17,30 - 20,58 - 23,2 — Savona 7,58-11,48 - 15,48-19,39— A sti!,48-11,51 -15,51 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,28 - 19,20- 20,14 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalie 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Stabilimento degli Indigenti
A nnunciando g iorni sono l’ arrivo  in 

A cqui dell’Isp e tto re  genera le  di sa n ità  pub­
blica, cav. M essea, p er stu d ia re  un possi­
bile am pliam ento  e ram m odernam ento  di 
questo  S tabilim ento , ci riprom ettevam o di 
r ito rn a re  su ll’im portan te  argom ento.

Eccoci oggi a  d isco rrerne .
11 cav. M essea si ferm ò d u ran te  un’in tera  

se ttim an a  t r a  noi ed ebbe agio di ram ­
m a rica re  de visu le m anchevolezze di un 
servizio e di una  casa  che sono oggi quello 
che erano il giorno della  fondazione. Se 
le  nostre  inform azioni sono e sa tte , il cav. 
M essea si sa rebbe p ersuaso  che, anche 
conservando  il num ero a ttu a le  di ricoverati, 
s ia  necessario  p o rta re  un po’ di soffio di 
m odern ità  e di igiene in  quelle orm ai an ­
g u ste  cam era te , in quegli in ad a tti cam e­
rin i, gettando  nuove costruzioni o sopraele­
vando, e ada ttan d o  il s is tem a  di cu ra  alle 
u ltim e  esigenze delia scienza. In  tal senso 
egli r ife r irà  al M inistero.

Q uesti p rovvedim enti, tu tta v ia , non sa ­
rebbero  che di n a tu ra  secondaria , in quan to  
av reb b ero  bensì il lodevole in ten to  di mi­
g lio ra re  il funzionam ento m ateria le  e scien­
tifico dello S tabilim ento, m a partireb b ero  
sem pre dal p resupposto  che il num ero dei 
ricoverati re s ti quale è tu ttod ì.

Ora, il pun to  di questione da s tu d ia rs i per 
lo S tabilim ento governativo Carlo A lberto 
è  assa i piò g rave e profondo: il cav. Mes- 
sea , certo , lo capì, m a pensando forse al 
comodo quod differtur non aufertur 
lo lascia per in tanto  non solo inso lu to , ma 
in ten ta to .

Lo S tabilim ento Carlo Alberto è oggi 
troppo insufficiente p er provvedere a lla  
r ic h ie s ta  o, meglio, al bisogno. Di 8 o 9 
mila dom ande annue non se ne possono 
accogliere che 1800; gli a l t r i  4 |5  rim an ­
gono insodd isfa tti.

E quando si noti che non uno di quei 
1800 am m essi è che non si s ia  rivolto a 
qualche san to  p ro te tto re  per o ttenerne  in 
un modo o nell’altro  una  raccom andazione, 
s i dovrà convenire che i 6 o 7 m ila sc a r­
ta ti  sono proprio dei poveri diavoli, se 
non trovarono una  qualunque conoscenza 
che li ab ilitasse  a lla  concessione della cu ra  
g ra tu ita . E videntem ente sono anche i più 
bisognosi.

Lo S tabilim ento Carlo A lberto va dun­
que ing rand ito  nella  su a  po tenzia lità  cu­
ra tiv a : tu t t i  lo riconoscono e lo riconobbe 
anche il cav. Messea. E tu tti  pu re  ricono­
scono un mezzo solo di so luzione: l’ au ­
m ento del volum e d ’acqua calda. In tan to  
si p o trà  au m en ta re  il num ero dei fanghi, 
in  quan to  si s ia  prim a aum en ta to  il v ilum e 
d ’ acqua calda: è la legge te rm ale .

Il Governo può p ro cu rars i l ’acqua in 
due modi: o com prare dal Comune una con­
d o tta  dalla  so rgen te  di c ittà  o te n ta re  di 
-estrarne dai sottosuolo del suo S tab ili­
m ento m ediante opportuni scavi.

Ma nè a ll’una nò a ll’a ltr a  soluzione do­
v rà  esserg li dato rico rre re  senza l’in te r ­
vento e il consenso del C om une; tan to  
p iù  a lia  seconda, che si determ inerebbe in 
una  fa ta le  dim inuzione del volume d ’acqua 
g enera le  del bacino. Perchè, come eg re ­
g iam ente osservava il prof. Giulio DeAles- 
sandri, è no rm alità  delle acque term iche 
q uella  di avere un volume d ’acqua costante. 
L’esem pio doloroso dello Stabilim ento Mi­
lita re  informi.

S arà  il caso di vendere al Governo una 
piccola p re sa  dalla  so rgen te  di c i t tà ?  Nelle 
condizioni non m ai ab bastanza  deplorate 
di inazione su lla  questione te m a le  civica, 
«  finché non ci tocchi, senza alcun m erito, 
la  fo rtu n a  di in travedere  in un modo o

nell’a ltro  una qualche via possibile di so­
luzione, ad onta delia Coinmissiuno su  le 
T erm e, la  vend ita  ci parrebbe  una so lu ­
zione ad d ir ittu ra  inconcepibile.

In  tem a di speculazione in dustria le  e 
com m erciale s a rà  lecito, non solo, ma do­
veroso anche per un Comune pensare  an ­
z itu tto  a  se stesso .

L’ acqua calda abbisogna prim a alle 
nostre  T erm e; solo se ne avanzerà  si po trà  
t r a t ta re  la  vendita  d’ un determ inato  mo­
dulo al Governo.

Ma allorché il Governo vo rrà  negoziare 
col Comune di Acqui, ricordiam oci a llo ra  
che p e r  noi acquosi il Governo è anche 
p iù  an tipa tico  che p er tu tti  gli a ltr i con­
tr ib u en ti i ta lia n i: esso è il peggior nemico 
delie nostre  Terme.

Quando il Re M agnanimo fondava le 
Term e pei poveri non pensava di certo  che 
le sue filantropiche munificenze fossero poi 
a sse rv ite  dai governi d ’I ta lia  alle proprie 
clien tele.

Q uesto non è lo S tabilim ento dei poveri. 
Quando si vedono dei cavalieri delia  Co­
rona, dei m aggiori pensionati, degli im pie­
ga ti dei M inisteri m andati e im posti anche 
telegraficam ente , se sprovvisti dei dovuti 
certificati di povertà  non im porta , in uno 
S tabilim ento che dovrebbe se rv ire  solo pei 
poveri e togliere ai poveri au ten tic i ciò 
che ad essi sp e tta  p er legge di d iritto  e 
di n a tu ra , avrem o bene la facoltà  di ch ie­
dere se dovrà proprio il Comune p re s ta rs i 
a d ì  continuazione, e anzi, a ll’ aum ento di 
ta li sop rus i!

Questo dica il cav. M essea al Governo 
che l ’ha  m andato: rich iam ate  anzitu tto  lo 
S tabilim ento Carlo Alberto alla d ign ità  e alla 
sa n tità  della 'sua m issione; poi tra tte rem o . 
La p rim a cu ra  fa te la  addosso a  voi stessi: 
liberatev i da tu tte  le dedizioni, le colpe, 
le com piacenze, le piccinerie alle quali 
posponete non pure le leggi n a tu ra li della 
p ie tà  e della g iustiz ia  ma la volontà s te ssa  
del Reale Donatore; fatevi m ondi e poi ve­
d re te  che, spazzati gli in tru s i , vi re s te rà  
forse più posto che non crediate p er acco­
g liere e cu ra re  le in ferm ità  di q uesta  po­
vera  c re a tu ra  um ana.

Seduta del 19 Settembre 1908
Presidenza: G. Guglieri, Sindaco.

Sono p resen ti i C onsig lieri: Accusani —  
Allemani —  tìaccalario —  Baratta —  
Della Grisa —  Galliani —  Garbarino
—  Giardini —  Ivaldi —  Marenco —  
Miroglio —  Morelli —  Ottolenghi 
Belom —  Ottolenghi M. 3. —  Otic- 
lenghi R. —  Pastorino —  Reggio — 
Rivotti —  Sgorlo —  Slitto —  Timossi
—  Zanoletti.
Braggio e Gardini hanno scusato  l’a s ­

senza.
Il Sindaco comunica che la  G iunta r i­

tiene di dover p roporre al Consiglio: l ’invio 
d ’un ringraziam ento  al Coram em oratore di 
G iuseppe Saracco, on. B. Chim irri, la  
s tam p a  a  cu ra  del Comune della conferenza, 
e l’invio d ’un telegram m a di s im patia  al 
Sindaco di S erra  San Bruno, p a tria  e ca­
poluogo del Collegio dell’on. Chim irri.

Ottolenghi R., per i socialisti, si a s te rrà  
dalle p rim e due proposte, e vo terà  invece 
la  3a come attes taz ione  di so lidarie tà  colle 
pepolazioni calabresi.

Messe ai voti, le p roposte del Sindaco 
sono approvate  a  g rand iss im a m aggioranza.

G iunti al N. 2 dell'o rd ine del giorno, 
che reca la p roposta  della nom ina d’una 
Commissione di Consiglieri per l ’esam e 
dei reclam i su lla  ta s sa  fuocatico,

Della Grisa propone che si rinv ìi la 
m atrico la  ad a ltra  Commissione, con m an­
dato di rivederla  e p re sen ta rn e  una nuova.

II Sindaco r itiene  che la legge non 
p erm etta  di rifa re  ora la  m atrico la . P er 
q u es t’anno b as te rà  decidere secondo g iu ­
stiz ia  su i reclam i p resen ta ti; un alcr’auno, 
nella  revisione a norm a di legge, la 
G iunta rived rà  la m atrico la .

Ottolenghi R. propone che si desse in ­
carico a lla  Commissione esam inatrice  dei 
reclam i di s tu d ia re  e rife rire  se non sia  
il caso di elevare ancora  il m assim o della 
ta ssa .

Della Grisa in sis te  nel suo ordine del 
g iorno, in favore del quale parlano  Galliani, 
che propone l ’agg iun ta  in segno dì pro­
testa, e Pastorino che opina non siasi 
àn co ra  toccato il vero pun to  di questione, 
il quale si potrebbe a suo avviso avviare 
a  soluzione ove la  G iunta desse essa  l’e ­
sem pio di so ttoporsi ad un equo aum ento .

P arlano  ancora  Accusani, sostenendo la  
illega lità  della p roposta  Della G risa e 
Morelli com battendo la tesi dell’inoppor­
tu n ità  della revisione della ta s sa  fuocatico, 
la cui precedente suddivisione in sole sei 
categorie era  una in to llerabile  ing iustiz ia  
tr ib u ta r ia .

Il Sindaco inform a che la G iunta non 
acce tta  l ’ordine del giorno Della G risa e 
pone la questione di fiducia, astenendosi 
dal votare.

Gi vota p er appello nom inale: votano si, 
cioè in favore dell’ordine del giorno: Della 
G risa, Galliani, Ivaldi, Miroglio, P asto rino , 
Sutto , Zanoletti.

Votauo no: B a ra tta , M arenco, Sgorlo.
Si astengono: Accusani, Baccalario , Gar- 

barino, Guglieri, Morelli, Ottolenghi Belom, 
O ttolenghi M. S., O ttolenghi R., Reggio, 
Rivotti, Tim ossi.

P rocedutosi di poi a lla  nom ina della 
Commissione, q uesta  risu lta  così com posta:

Ottolenghi Belom, P residente.
Membri: Timossi, Ivaldi, Sutto & Sgorlo.
Sulla dom anda delle sorelle C hiabrera 

p er ch iu su ra  dei portici del T eatro  Dagna 
interloquiscono Accusani, A ssessore e re ­
la to re , Ottolenghi Raffaele, Ottolenghi 
Belom, Della Grisa, Pastorino e Rivotti 
e infine il Consiglio delibera  di nom inare 
una  speciale Commissione, la  cui com po­
sizione delega al Sindaco, perchè tr a t ti  la 
questione sotto  ; suoi m olteplici a spe tti e 
riferisca.

Si approva in 2* le ttu ra  lo s ta tu to  del­
l ’Asilo di infanzia di Moirano, dietro  re la ­
zione dell’A ssessore Accusani, accettandosi 
le conclusioni della Commissione speciale.

Si approvano le m aggiori spese per la 
ricostruzione della casa g ià  Z anoletti e p er 
la  costruzione di la trine , e uno storno  di 
fondi.

In ordine infine ad antiche contestazioni 
t r a  il Comune e il cav. F. Toso re la tiva­
m ente alle delim itazioni dei reciproci di­
r i tt i  sullo rispe ttive  p ro p rie tà  confinanti il 
Consiglio accetta  la p roposta  della G iunta 
di affidare la decisione a tre  a rb itri, ai 
quàli sa ranno  so ttoposti i quesiti form u­
lati d ’accordo tr a  i contendenti.

Si elegge il cons. Gardini-Blesi a  Membro 
del Consiglio D irettivo del Ricovero Jona.

P rim a di p assa re  in sed u ta  seg re ta  per 
la  nom ina di m aestre  il Sindaco annuncia 
ufficialmente al Consiglio le dim issioni della 
G iunta in seguito  a lla  votazione su ll’ordine 
del giorno Della Grisa.

In  sed u ta  seg re ta , sono nom inate, su 14 
concorrenti, le sig .ne M aestre Trucco, 
Merlo F rancesca e Galliani (rielezione) e 
Ivaldi W useppina (nuova elezione).

NOTE DI VIAGGIO

Quaranta giorni in mare
(Da Genova al Panama)

(Contin. v. n. 36).

II.
Il piroscafo si ferm a a G ibilterra c irca  

mezza g io rnata  che, p e r  un v iaggiatore che 
h a  volontà di sg am b etta re  e g u a rd a re  con 
tan to  d ’occhi, è sufficiente per farsi u n ’id e a  
di questa  Punta d'Europa, form idabile 
posizione ebe g l’ inglesi posseggono, come 
si sa , fin dal 1701. In G ib ilterra  non v ’ è 
un vero porto ed i bastim enti g e ttan  l ’a n ­
cora a circa un miglio dalla c ittà , nella  
sp lend ida baia di A lgesiras. Poche volte 
vidi una popolazione più varia  in un pun to  
so lo : ing lesi, spagnoli, arabi sono i tip i 
più comuni che incontri per le vie ; il p i t ­
toresco te lo offre ogni tan to  qualche s u ­
perbo cam pione di ragazza andalusiana , che 
se non ti fa perder, ipso facto, la m em oria 
di te  stesso  bisogna proprio  dire che di 
sangue nelle vene tu non abbia punto. 
Passiam oci sop ra  e torniam o in noi o 
meglio alla n o s tra  rocca che, specie dal 
continente, d im ostra di q u an ta  forza essa  
possa disporre. Questo m asso di g ran ito  
è bucherellato  qua e là da tan ti finestrin i 
da cui spuntano innum eri volate di can­
noni ; la spiaggia che divide lo scoglio dal 
continente era  una volta  invasa dalie acque 
a  m area  a lta  m a ora, con opportuni r ip a ri, 
re s ta  a ll’asciu tto  e su  questo  asc iu tto , che 
form a campo n eu tra le  t r a  inglesi e s p a ­
gnoli, si allestiscono p a r tite  di laion tennis 
o di foot-ball. Partim m o di G ibilterra colla 
nuova preoccupazione di tu tti i g iorni di 
cielo e mar che ci aspettavano  al di là  
dello s tre tto , nell’oceano sm isu ra to .

In tan to  a bordo la  sa lu te  si e ra  r i s t a ­
b ilita  coll’abftudine, ed i crocchi incom in­
ciavano a form arsi secondo le sim patie  re ­
ciproche. T ra  noi ricordo un g io v in o lo  di 
C aserta , il buon um ore io persona, due 
giovani sposi che non potevo calcolare che 
come un solo individuo ta n t’ eran s tre tte  
ed  allacciati sem pre, il do ttore di bordo, 
due ita lian i che si recavano al P erù , e 
p er ultim o, una vecchia zitellona inglesi, 
che d’italiano sapeva tan to  da d ir buon 
dom o  di m attina  o di se ra  ind ifferen te­
m ente. La vita di bastim ento nei prim i 
giorni è assai più bella di quel che si po­
trebbe im ag inare ; un dolce far n ien te  in 
cui tu tti  i comforts m oderni vi s tanno  so t­
tom ano. E ve n ’è per tu tt i  i g u sti : anche 
troppo!, osserva argu tam en te  un nostro  
g io rnalista , perchè orm ai non ci m anoa 
a ltro  che farci circondare di un falso p a ­
noram a per far scom parire tu t ta  la poesia 
del navigare.

Ma le com odità sono g u sta te  ed app rez­
zate; quello però che spesso ci secca le 
orecchie è la banda di bordo, u n ’accozzaglia 
di s trum en ti che suonano per loro conto le 
più a s tru se  fantasie di questo  mondo. Roba 
tedesca, mi diceva un vicino. 0  anim a di 
W agner perdonam i, perchè io non ne ho 
m ai capito nu lla!

In tan to  t r a  le chiacchiere, il m angiare 
ed il dorm ire il tem po p assa  abbastanza 
bene, m a dopo dieci giorni il m are inco­
m incia a venirci un tan tino  a  noia.

Le provviste di sp irito , più o meno ge­
nuino, scem ano nella m ente d’ognuno ed 
allo ra si rico rre  al pettegolezzo ed a giochi 
insulsi come e sta rsene  delle ore a dieci 
passi da un piolo senza riu sc ire  ad infil­
zarlo con un anello. La monotomia vie« 
p resto  in te rro tta  da uno spettacolo g ra n ­
dioso e terrib ile : un ciclone. Il nostro  p i ­
roscafo di tredici m ila tonnella te  im prese 
a  lo ttare , oon tu t ta  la  vigoria dei suoi


